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PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 

 

 

 

Fermo restando il rispetto delle clausole del Protocollo di Legalità, la Stazione Appaltante si 

riserva di acquisire, preventivamente all’apertura delle offerte, le informazioni antimafia ai 

sensi del D.Lgs. n. 225/98, ovvero, per sopravvenuta urgenza, procedere alla stipula del 

contratto, anche immediatamente dopo la richiesta delle stesse e, qualora risultassero a carico  

del  concorrente  partecipante in forma singola, associato, consorziato, società  cooperativa, 

tentativi o elementi di infiltrazioni mafiose, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla gara e/o alla risoluzione del contratto. L’Ente escluderà le ditte per le quali il 

Prefetto fornisce informazioni antimafia ai sensi dell’art. 1 septies del D.L.629/82. 

Le ditte partecipanti dovranno osservare le seguenti clausole, presentando idonea dichiarazione 

di accettazione, così come da modello allegato: 

Clausola n. 1 

“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al 

protocollo di legalità, sottoscritto in data 07/08/2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura 

di Napoli, tra l’altro consultabili al sito www.utgnapoli.it,e che qui si intendono integralmente 

riportate e di accertarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. La sottoscritta impresa 

offerente dichiara di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento (formale e/o 

sostanziale) con altri concorrenti e che  non si  è accordato  e  non si accorderà con altre 

partecipanti alla gara”. 

Clausolan. 2 

“La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o 

all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta 

di protezione dei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti della compagine 

sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 

personale o l’affidamento di lavorazione, forniture o servizi a determinate imprese, 

danneggiamenti, furti dibeni personali o di cantiere). 
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La sottoscritta offerente si impegna a denunciare alla Magistratura o agli Organi di Polizia ed in 

ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra 

utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche  attraverso 

suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di 

aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori”. 

Clausola n. 3 

“La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione 

della denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da 

parte dell’Autorità pubblica di sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa. La 

sottoscritta impresa offerente allega alla presente un’apposita dichiarazione con l’indicazione 

delle imprese subappaltatrici, titolari di noli nonché titolari di contratti derivati e subcontratti, 

comunque denominati, nonché i relativi metodi di affidamento” e dichiara che i beneficiari di 

tali affidamenti non hanno partecipato alla gara e non sono in alcun modo collegati 

direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla medesima gara – in forma singola 

o associata – ed è consapevole che, in caso contrario tali subappalti o sub-affidamenti non 

saranno consentiti”. 

Clausola n. 4 

“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e diaccettare  la  clausola espressa che prevede 

la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al 

subappalto o subcontratti, informazioni interdittive di cui all’art.10 del D.P.R.252/98, ovvero la 

sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese 

partecipanti alle partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia 

stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del prefetto, saràapplicata a 

carico dell’impresa oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella 

misura del 10% del valore del contratto, ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o 

determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette 

penali saranno applicate mediante automatica detrazione,da parte della stazione appaltante, del 

relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile. La 

sottoscritta impresa offerente si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, 

dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 

condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti 

dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari 

(richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di 

lavorazioni, forniture, servizio simili a determinate imprese –danneggiamenti– furti di beni 

personali o in cantiere,ecc)”. 

Clausola n. 5 

“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola  risolutiva espressa 



che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 

dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, igiene e sicurezza sul lavoro anche con 

riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza di tutela dei lavoratori in materia 

contrattuale e sindacale”. 

Clausola n. 6 

“La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione 

appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non 

risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche”. 

Clausola n. 7 

“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 

che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 

dell’autorizzazione al subappalto o al subcontratto, nonché l’applicazione di una penale a 

titolo di liquidazione dei danni – salvo, comunque, il danno maggiore – nella misura del 10% 

del valore del contratto o, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, delle 

prestazioni al momento eseguite,qualora  venga effettuata una movimentazione finanziaria 

(in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui al decreto legge n. 143/91”. 

Clausola n. 8 

“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare l’obbligo di effettuare gli incassi 

e di pagamenti, di importo superiore ai tremilaeuro, relativi ai contratti di cui al presente 

protocollo, attraverso conti dedicati  presso un intermediario bancario ed esclusivamente 

tramite bonifico bancario; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la 

stazione appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola 

movimentazione finanziaria, cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente 

l’importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile”. 

 

 

 

 


